
379 CAMERA DEI DEPUTATI 23 OTTOBRE 1970 

BOLLETTINO 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I N D I C E  

GIUNTA DELLE ELEZIONI . . . . . . Pag. 1 

APPARI INTERNI (11): , 

I n  sede  referente . . . . . . . . )) 1 

APPARI ESTERI (111) : 

Indagine conoscitiva sui problemi 
dell’emigrazione . . . . . . . 1) 2 

LAVORI PUBBLICI (IX) : 

I n  sede referen

LAVORO (XIII) : 

che il candidato Lamberto Bertucci segue im- 
mediatamente l’ultimo degli eletti nella stes- 
sa lista per il medesimo Collegio. 

CONVALIDA DI DEPUTATO SUBENTRATO. 

. La Giunta decide di proporre la convalida 
della elezione del deputato Ettore Spora, per 
il Collegio I11 (Genova). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

, I n  sede  referen

ERRATA CORRIGE 

CONVOCAZIONI . 

GIUNTA

VENERDÌ 23 O
sidenza del Pre

SOSTIT
NEL CO

Essendosi res
n. 7 (Democr
gio XIX (Roma
deputato Clelio

ci-41 
te . . . . , . . . )) 4 

IN SEDE REFERENTE 
te . . . . . . . . )) 

!i I VENERDÌ 23 OTTOBRE 1970, ORE 9,45. - Presi- 
. . . . . . . .  )) s 
. . . . . . . . . )) 9 

 DELLE ELEZIONI 

TTOBRE 1970, ORE 17. - &e- 
sidente GONELLA. 

UZIONE DI UN DEPUTATO 
LLEGIO XIX (Roma). 

o vacante un seggio nella lista 
azia Cristiana) per il Colle- 
) in seguito alle dimissioni del 
 Darida, la Giunta accerta 

denza del Presidente CORONA. - Intervengo- 
no il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
Matteotti e il Sottosegretario di Stato per il 
turismo e lo spettacolo, Usvardi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1971 (2687) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero del 
del turismo e dello spettacolo per l’anno finanziario 
1971 (Tabella n. 20); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanizario 1969 (2688) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Proseguendosi l’esame, interviene il depu- 
tato Malfatti. Francesco il quale si intrattiene 
ampiamente su tre temi: enti lirici, teatri di 
prosa, cinema. 



Quanto al primo tema, osserva che la grave 
crisi che investe gli enti lirici B sottolineata 
anche dal relatore, il quale, tuttavia, non sa 
suggerire altro rimedio che quello di appor- 
tare correttivi alla legge 4 agosto 1967 n. 800, 
mentre è chiaro, anche sulla base di dichia- 
razioni e di deliberazioni di organi qualificati, 
che la crisi non è conseguente a difficoltà di 
applicazione della legge, di cui oggi si chie- 
dono aggiustamenti di ordine tecnico. 

In realth sono gli obiettivi e le strutture 
della legge stessa che sono profondamente 
errati. Quello che si richiede è un indirizzo 
completamente nuovo. 

Secondo dichiarazioni rese dal Ministro 
Matteotti, questi si proporrebbe di fronteg- 
giare la crisi adottando una serie di misure 
quali: 1) scioglimento degli attuali consigli 
di amministrazione degli enti lirici e sinfo- 
nici; 2) nomina, per ognuno degli enti in que- 
stione, di un commissario; 3) Congelamento 
delle spese al 30 giugno 1970; 4 )  congelamento 
dei programmi al 30 giugno 1971; 5) limitata 
disponibilità per le rivendicazioni sindacali 
del personale; 6) nuova legge sugli enti lirici 
e sinfonici entro il 31 dicembre 1972. 

L’oratore nel farsi eco dell’allarme che le 
dichiarazioni del Ministro hanno destato tra 
le categorie interessate, svolge una serie di 
osservazioni critiche sui singoli enunciati. 

Illustra quindi le linee di azione per una 
riforma del settore contenute in una propo- 
sta di legge recentemente presentata dal suo 
gruppo. Pregiudiziale 8, a suo avviso, lo svi- 
luppo della educazione musicale del paese il 
cui livello è assai basso. 

Quanto al teatro di prosa, lamenta che il 
relatore abbia fornito non più di laconici ac- 
cenni, senza comunque cogliere, come del re- 
sto gli estensori della nota preliminare al bi- 
lancio, la vera dimensione del problema. 

Suggerisce quindi alcune indicazioni per 
un teatro nuovo e per una riforma delle at- 
tuali scuole d’arte drammatica non più ri- 
spondenti alle esigenze delle nuove genera- 
zioni. 

Denuncia infine il continuo ricorso del 
Governo a misure contingenti di sostegno e 
le ripetute e mai attuate promesse di presen- 
tare una organica legge sul teatro di prosa. 

Passando al cinema, afferma che anche 
per questo settore il relatore non ha fornito 
alcun elemento di giudizio n6 chiare e suffi- 
cienti sono le spiegazioni fornite dalla nota 
preliminare secondo la quale la richiesta di 
remissione all’hsemblea del progetto gover- 
nativo di modifica della vigente legge sulla 

cinematografia avrebbe indotto il Governo 
a ritirare il progetto stesso e a porre allo 
studio un nuovo progetto che dovrebbe 
innovare profondamente la materia degli in- 
terventi statali nel settore cinematografico. 
Non gli risulta che il disegno di legge sia 
stato ritirato, essendo tuttora all’ordine del 
giorno della Commissione in sede referente, 
né che vi sia traccia del nuovo progetto. Esi- 
ste invece una proposta di legge del suo 
gruppo che fissa le linee per una nuova po- 
litica cinematografica e della quale dà ampio 
conto. 

I1 deputato Malfatti si sofferma quindi 
diffusamente sul recente decreto del Ministro 
delle partecipazioni statali relativo alla mo- 
difica dello statuto dell’Ente autonomo di ge- 
stione del cinema, svolgendo a riguardo una 
serie di critiche che si richiamano anche a 
numerosi documenti e giudizi negativi espres- 
si dalla stampa e dai sindacati. 

Conclude affermando che la sua parte è 
sensibile ai problemi dello spettacolo e di- 
sponibile per una nuova politica, ma che sul- 
la base degli attuali indirizzi non può non 
preannunciare un voto negativo. 

I1 seguito dell’esame B rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

AFFARI ESTERI (111) 

VENERDÌ 23 OTTOBRE 1970, ORE 10,15. - 
Presidenza del Vicepresidente VEDOVATO. - 
Interviene per il Governo il Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri, Bemporad. 

INDAGINE CONOSCITIVA 
su I PROBLEMI DELL’ EMI GR A z IONE. 

Nel prosieguo del dibattito interviene il 
deputato Lizzero, il quale, pur dando atto 
che l’esposizione del Sottosegretario Bempo- 
rad nella seduta del 14 ottobre ha messo a 
fuoco importanti problemi, ritiene che la 
stessa sia espressione di una visione politica 
superata, in quanto non tiene conto di im- 
portanti fatti verificatisi negli ultimi tempi. 
Anzitutto, l’indagine promossa dal Consiglio 
Nazionale dell’Economia e del Lavoro; poi la 
stessa indagine della Commissione, alla quale 
si deve muovere la critica di essere stata di- 
luita troppo nel tempo; quindi la Conferenza 
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regionale dell’emigrazione promossa dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia, che ha impo- 
stato nuovi strumenti e modalità d’azione, e 
soprattutto le iniziative spontanee promosse 
dalle associazioni dei nostri emigranti e dal- 
le organizzazioni sindacali, che dimostrano 
una presa di coscienza del fenomeno emigra- 
torio, che invece non sembra presente anco- 
ra  nelle dichiarazioni del Governo e in parte 
della classe politica. 

A questo punto assumono particolare rilie- 
vo le conclusioni di questa indagine, tra le 
quali anzitutto dovrebbe esserci la richiesta 
di organizzare la 1” Conferenza nazionale del- 
l’emigrazione, di istituire i Comitati per la 
tutela degli emigranti, non essendosi dimo- 
strati all’altezza gli attuali COASIT, e di isti- 
tuzionalizzare nelle Commissioni Esteri e La- 
voro dei gruppi di lavoro per seguire i pro- 
blemi dei nostri emigranti. 

I1 deputato Lizzero, quindi, accennando ai 
negoziati italo-svizzeri, fa presente che il Go- 
verno non dovrebbe acconsentire ad accordi, 
qualora non ci siano assicurazioni contro le 
ricorrenti iniziative ostili all’emigrazione, e 
che esponenti di sindacati e degli eiliigrainti 
dovrebbero far parte, in qualità di esperti, 
della Commissione impegnata nei negoziati. 
Conclude quindi facendo presente che la li- 
bera circolazione della manodopera nell’am- 
bito della Comunità europea è ancora un dato 
formale e non sostanziale, e che, per quanto 
concerne l’esercizio dei diritti politici, l’aspi- 
razione degli emigrati è di essere messi in 
condizione di esercitare il voto in Italia. 

I1 Presidente Vedovato, dopo alcune preci- 
sazioni procedurali sulle richieste del deputato 
Lizzero, sospende la discussione per consenti- 
‘re la partecipazione ai lavori dell’hssemblea. 

(La seduta, sospesa alle I l ,  riprende alle 12,15). 

Alla ripresa, il deputato Corghi incentra 
il suo intervento sulla situazione dei nostri 
emigrati in Svizzera e sui negoziati per il 
rinnovo dell’accordo sull’emigrazione, rile- 
vando come la Commissione mista ‘italo-elve- 
tica si riunisca ora per la prima volta dal 
1966 e ribadendo l’esigenza che nostri rap- 
presentanti sindacali e dell’emigrazione siano 
presenti alle trattative. come esperti, confor- 
memente anche alle raccomandazioni del BIT 
e dell’OIL e secondo una prassi gi8 consoli- 
data nell’ambito della ComunitA europea. 

In sede di trattative, sostiene il deputato 
Corghi, occorre soprattutto affrontare la si- 
tuazione dei lavoratori stagionali (circa i 30  

mila), i quali, generalmente addetti ai lavori 
più fatisosi e meno retribuiti, si trovano in 
stato di inferiorità per quanto concerne la riu- 
nificazione del nucleo famigliare, la possibi- 
lità di mutare tipo e luogo di lavoro, la per- 
manenza in territorio svizzero fuori del pe- 
riodo di lavoro stagionale, l’ottenimento di 
alloggio .idoneo, le prestazioni sanitarie e so- 
ciali, mentre d’altro canto sono soggetti alla 
doppia imposizione fiscale italiana ed elve- 
tica. Per costoro il Governo italiano dovrebbe 
assumere un deciso atteggiamento al fine di 
rimuovere condiz.ioni che suonano offesa a 
nostri concittadini e chersono contrarie ai di- 
ritti dell’uomo. 

I1 deputato Corghi, successivamente, passa 
a considerare i problemi dei frontalieri, delle 
istituzioni scolastiche italiane, praticamente 
inesistenti, dell’esercizio dei diritti sindacali 
e politici e degli uffici preposti all’emigra- 
zione, segnalando l’esistenza di intermediari 
che sfruttano la mancanza di strutture ade- 
guate per il collocamento dei nostri lavoratori 
in Bvizzera. 

I1 deputato Bortot si sofferma sui pro- 
blemi della sicurezza sociale, facendo presente 
che i noitri migrati, per effetto della diversità 
delle regol f mentazioni nazionali e per le 
complesse pratiche d’ufficio, si trovano quasi 
sempre a conseguire le prestazioni con enorme 
ritardo, ove addirithra non si arrivi al diniego 
per i! palleggio delle responsabilit8 e delle 
competenze. Le conseguenze più gravi si 
hanno per le pratiche di silicosi e di malattia 
professionale. Occorre pertanto che con legge 
nazionale si regoli la materia, almeno in 
materia di pensioni e di rendite, in modo che 
I’INPS e 1’INAIL provvedano in ogni caso 
alla corresponsione delle prestazioni, risol- 
vendo successivamente con gli istituti previ- 
denziali stranieri le questioni di competenza. 
Conclude, infine, il suo intervento auspicando 
soluzioni che facilitino gli studi in Italia dei 
figli dei nostri emigrati. 

Il Presidente Vedovato rinvia quindi il 
seguito della discussione ad altra seduta suc- 
cessiva alla visita dei principali centri di 
emigrazione da parte di una ristretta delega- 
zione della Commissione. 

I1 Sottosegretario Bemporad, nel dichia- 
rarsi disponibile per una replica alle osserva- 
zioni formulate nel corso del dibattito, fa 
presente l’esigenza che sia la Commissione a 
formulare delle conclusioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13;15. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE 

VENERDÌ 23 OTTOBRE 1970, ORE 9,&. - h e -  
s,idenza del Ppesidente BARON. - Intervengo- 
no il Sottosegretario di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Vincelli e il Sottosegreta- 
rio di Stato per i lavori pubbl.ici, Russo Vin- 
cenzo. 

Disegno e proposte di legge: 

Costruzione dei nuovi aeroporti di Firenze, Na- 
poli e della Sicilia sud-occidentale (Agrigento), com- 
pletamento del nuovo aeroporto civile di Olbis-Costa 
Smeralda, e completamento, ai fini dell’attività aerea 
civile, di taluni aeroporti militari aperti al traBico 
civile (2228) ; 

Castellucci ed altri : Sistemazione e potenzia- 
mento dello scola civile dell’aeroporto di Ancona in 
Falconara (887) ; 

Cattanei ed altri: Finanziamento delle opere di 
completamento dell’aeroporto di Genova-Sestri 
(2009) ; 

(Parere alla X Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame del dise- 
gno e delle plroposte di legge. 

I1 Presidente Baroni riassume il dibattito 
finora svoltosi e riferisce sull’attività del qrup- 
po di lavoro a suo tempo costituito. 

I1 relatore Degan illustra le proposte for- 
mulate dal gruppo di lavoro, relative a modi- 
ficazioni agli articoli 1, 2, 3 e 4 del disegno di 
legge. 

I1 deputato Botta fa rilevare che il decreto- 
legge n. 723 del 1970, ha destinato una parte 
degli stanziamenti recati dal disegno di legge 
a provvidenze a favore dei danneggiati dalle 
recenti alluvioni, sollevando alcuni problemi 
generali circa la determinazione delle priorità 
e le funzioni da svolgersi a tale proposito da 
parte del Ministero del bilancio e della pro- 
grammazione economica. 

I1 deputato Todros sottolinea che il rilievo 
formulato dal deputato Botta rende ancora più 
urgente la predisposizione di un programma 
globale dell’intervento pubblico e che in tale 
contesto va considerato come un fatto positivo 
il previsto intervento delle regioni e d i  una 
Commissione parlamentare nella predisposi- 
zione del piano degli interventi previsti ne! 
disegno di legge. Conclude auspicando che gli 
stanziamenti previsti siano utilizzati per la 
integrale realizzazione dei nuovi aeroporti e 
non di singoli lotti di essi, anche ai fini di un 
miglioramento del traffico aeseo internazio- 
nale. 

11 deputato Fulci teme che la previsione 
di un concerto tra diversi organi dello Stato 
ai fini della realizzazione di opere pubbliche 
rieardi notevolmente la esecuzione delle ope- 
re siesse ed afferma che la concessione delle 
opere aeroportuali di cui al disegno di legge 
potrebbe essere utilmente affidata anche a so- 
cietà private. 

I1 deputato Di Nardo sottolinea l’esigenza 
di potenziare l’aeroporto di Napoli-Cap0dich.i- 
no, in aetesa della realizzazione del nuovo 
aeroporto di Napoli, anche in relazione alla 
esiguità degli stanziamenti recati dal disegno 
di legge, e si dichiara contrario alla previ- 
sione di un concerto tra i diversi ministeri 
ai fini della predisposizione del programma 
degli investimenti. 

I1 Presidente Baroni fornisce chiarimenti 
circa il testo predisposto dal gruppo di lavoro, 
e sul quale si era realizzata una sostanziale 
convergenza, salvo che per quanto concerne 
il suddetto concerto. 

Il deputato Beragnoli ritiene che dovreb- 
be essere previsto un più penetrante inter- 
vento delle regioni in sede d i  elaborazione 
del programma degli interventi e chiede as- 
sicurazioni al Governo che il parere delle re- 
gioni stesse verrà effettivamente richiesto. 

I1 deputato Di Lisa afferma che la formu- 
lazione del programma per l’utilizzazione de- 
gli stanziamenti dovrebbe prescindere da qual- 
siasi predet,erminazione di tale utilizzo, ai fini 
di pervenire ad una organica programmazione 
degli interventi stessi. 

I1 Relatore Degan si sofferma sui problemi 
della programmazione degli interventi e sul- 
l’azione da svolgere in tal sento da parte delle 
regioni, tenendo anche conto dello stato di at- 
tuazione dell’ordinamento regionale, e con- 
clude soff ermandosi sulla opportunità di indi- 
care specialmente alcune opere da realizzare. 

I1 Sottosegretario Vincelli esprime riserve 
circa la previsione di un concerto tra il Mi- 
nistro dei lavori pubblici e quello dei tra- 
sporti e dell’aviazione civile, che ritiene pos- 
sa ritardare l’esecuzione delle opere in que- 
stione. 

I1 Sottosegretario Vincenzo Russo chiari- 
sce i limiti del disegno di legge, sottolinea 
che i comitati regionali per la programma- 
zione economica hanno già avuto occasione 
di esprimere il proprio parere in materia, e 
ritiene inutile un intervento delle regioni in 
sede di predisposizione del programma.. Pro- 
pone quindi, in via subordinata, che al ter- 
mine assegnato alle regioni per la formula- 
zione del programma sia attribuito carattere 
perentorio e conclude ribadendo la opportu- 
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nità del concerto tra Ministri dei lavori pub- 
blici e dei trasporti e dell’aviazione civile, 
per quanto concerne l’approvazione del pro- 
gramma degli interventi. 

La Commissione delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge, 
e, nei limiti di quanto da esso previsto, sulle 
proposte di legge, suggerendo modifiche agli 
articoli i, 2, 3 e 4 del disegno di legge, sul- 
la base della proposta formulata dal gruppo 
di studio, modificata nel senso proposto dal 
Sottosegretario Russo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

VENERDÌ 23 OTTOBRE 1970, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BIAGGI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Rampa. 

Disegno e proposta di legge: 

Parificazione dei trattamenti economici per tu- 
bercolosi e per malattia (2222); 

Senatore Pieraccini ed altri: Miglioramento 
delle prestazioni economiche a favore dei cittadini 
colpiti da tubercolosi (Approvata dalla X Commis- 
sione permanente del Senato) (2532). 

Dopo che il Presidente ha comunicato che 
si rende necessario sostituire il relatore Borra, 
tuttora impossibilitato a partecipare ai lavori 
della Commissione perché indisposto, con il 
deputato Bianchi Fortunato, il sottosegretario 
Rampa illustra nuove proposte di soluzione 
del Governo. 

In primo luogo, la tubercolosi richiede in- 
terventi preventivi: pertanto, il Governo in- 
siste sul suo emendamento che introduce la 
vaccinazione preventiva obbligatoria per talu- 
ne categorie di cittadini. 

Quanto ai colpiti dalla malattia, il Gover- 
no è favorevole, per il periodo di ricovero sa- 
natoriale o di cura ambulatoriale, alla corre- 
sponsione di una indennità giornaliera secon- 
do quanto previsto nel testo trasmesso dal 
S enat o. 

Per il periodo successivo, il Governo è fa- 
vorevole alla corresponsione, per la durata di  
due anni, di una indennitk post-sanatoriale di 
2 mila lire giornaliere. Ove dopo tale biennio 
si riscontri una diminuzione della capaciià c7 

guadagno di almeno due terzi per effett,o della 
malattia, il Governo è favorevole alla conces- 

. 

sione, per un ulteriore periodo di due anni, 
di un assegno di cura o sostentamento nella 
misura di lire 240 mila annue. L’assegno è 
rinnovabile per altri due anni perdurando la 
ricduzione della capacità ,di guadagno. 

I1 deputato Gunnella esprime il consenso 
dei repubblicani alla proposta del Governo. 

I1 deputato Camba, preso atto della sen- 
sibilità dimostrata dal Governo nei confronti 
del delicato problema, si dichiara d’accordo 
con la proposta di vaccinazione obbligatoria, 
sottolineando la necessità che i preventori 
siano forniti di personale più qualificato. Ri- 
leva, quindi, l’opportunità di stabilire dei 
controlli obbligatori nel periodo post-sanato- 
riale, prevedendo altresì l’eventuale obbliga- 
torietà delle cure; e conclude auspicando una 
valutazione percentuale della invalidità per- 
manente, con pensione per tabella. 

I1 deputato Pochetti chiede che il Governo 
precisi in testi scritti le sue proposte. Osserva 
inoltre che, per disporre di un quadro esau- 
rienle dei costi che le provvidenze nel settore 
richiedono, occorre disporre di dati piena- 
mente attendibili, cib che - a quanto gli ri- 
sulta - non sempre è stato possibile desu- 
mere in passato dai bilanci dell’INPS, la cui 
impostazione è sembrata obbedire al proposito 
di ridurre le possibilità di interventi a favore 
degli assistiti. 

Dopo brevi interventi dei deputati Gitti, 
Bianchi Fortunato, che come relatore si di- 
chiara sodisfatto delle soluzioni proposte dal 
Governo, e Pazzaglia, il Presidente, per un 
approfondimento delle proposte governative, 
decide di sospendere brevemente la discus- 
sione dei provvedimenti, passando per l’in- 
tanto all’esame del successivo punto all’ordine 
del giorno. 

Proposta di legge: 

Bianchi Fortunato ed altri: Modificazioni ed 
integrazioni della legge 27 novembre 1960, n. 1391, 
istitutiva dell’assicurazione obbligatoria contro le 
malattie per gli esercenti attività commerciali. 
(1572). 

La onorevole Anselmi Tina, relatore, pro- 
pone, dopo gli opportuni contatti con gli altri 
gruppi, che si chieda lo stralcio degli arti- 
coli i, 8 nel testo modificato da un emen- 
damento Bianchi Fortunato, e 9, tralasciando 
i l  resto in attesa della riforma sanitaria. Rin- 
nova altresì la richiesta che il provvedimento 
dopo tale stralcio sia deferito in sede legi- 
slativa. 

I1 deputato Bruni dichiara che il gruppo 
comunista non ha riserve su tale proposta. 



I1 deputato Pazzaglia, pur non opponen- 
dosi alla proposta, sottolinea che mantiene 
delle perplessità sul tenore delle norme in 
questione. 

11 sottosegretario Rampa si riserva di far 
conoscere il pensiero del Governo. 

I1 seguilo dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

(La seduta, sospesa alle I l ,  6 ripresa alle 12,15). 

Disegno e proposta di legge: 

Parificazione dei trattamenti economici per tu- 
bercolosi e per malattia (2222); 

Senatore Pieraccini ed altri : Miglioramento 
delle prestazioni economiche a favore dei cittadini 
colpiti da tubercolosi (Approvata dalla X Commis- 
sione permanente del Senato) (2532). 

Si riprende l’esame, prima sospeso. 
Dopo interventi dei deputati Bianchi For- 

tunato, relatore, Biamonte, Gamba e Pazza- 
glia e del sottosegretario Rampa, viene elal 
borato il seguente testo, che è trasmesso alla 
Commissione bilancio per il parere sulle con- 
seguenze finanziarie. 

ART. 1. 

Durante il periodo di ricovero e di cura 
ambulatoriale è corrisposta agli assicurati ’ 
contro la tubercolosi, per un periodo di 180 
giorni, un’indennità giornaliera pari a quella 
che spetterebbe in caso di malattia comune 
ai lavoratori, assistiti a domicilio e in costan- 
za di rapporto di lavoro, dall’Ente tenuto nei 
loro confronti all’assicurazione obbligatoria 
contro le malattie. 

Detta indennità, da corrispondere anche 
durante le domeniche e le festività, non potrà 
comunque essere inferiore a lire 1.200 gior- 
naliere e continuerà ad essere erogata in tale 
misura- minima, quando venga a cessare il 
trattamento economico di cui al comma prece- 
dente, fino alla cessazione del ricovero o della 
cura ambulatoriale. 

L’indennità 6 maggiorata per i. familiari, 
considerati a carico dei lavoratori assisti!; 
secondo le disposizioni delle leggi vigenti, di 
un importo pari a quello degli assegni fami- 
liari del settore industria. 

Ai familiari a carico degli assicurati, assi- 
stiti con ricovero in luogo di cura o median- 
te cura ambulatoriale, l’indennità minima di 
lire 1.200 giornaliere è ridotta alla metà. 

L’indennith predetta di ricovero d di cura 
ambulatoriale non 6 dovuta nei casi e per 

tutto il periodo in cui il lavoratore abbia di- 
ritto a percepire dal datore di lavoro l’inte- 
ra retribuzione. 

ART. 2.  

Successivamente ad un periodo non in- 
feriore a 60 giorni di ricovero in un luogo di 
cura per tubercolosi spetta agli assicurati, 
colpiti da forma tubercolare, per la durata 
di 24 mesi una indennità post-sanatoriale di 
lire 2.000 giornaliere, maggiorata di un im- 
porto pari a quello degli assegni familiari del 
settore industria per ogni familiare a carico. 
Tale indennità non i? cumulabile con l’inden- 
nità giornaliera prevista dall’articolo prece- 
dente. 

L’indennità post-sanatoriale spetta anche 
nel caso in cui l’assistito attenda a proficuo 
lavoro o fruisca comunque dell’intera retri- 
buzione: secondo quanto previsto dall’artico- 
lo 2 della legge 14 novembre 1963, n. 1540; 
è ridotta alla metà per i familiari a carico 
degli assicurati. 

I1 primo comma dell’articolo 6 della legge 
28 febbraio 1953, n. 86, è sostituito dal se- 
guente : (( L’indennità post-sanatoriale non 
spella a coloro che si dimettano volontaria- 
mente dal luogo di cura. In caso di grave 
perturbazione della vita comunitaria, il ma- 
lato, che ne sia responsabile, pub essere tra- 
sferito in altra istituzione sanitaria, previo 
parere del Consiglio di amministrazione del- 
l’ente ospedaliero e della Commissione de- 
genti )). 

ART. 3. 

Agli assicurati fruenti di prestazioni an- 
titubercolari sanitarie od economiche nel cor- 
so del mese di dicembre, è corrisposto per le 
feste natalizie un assegno speciale nelle se- 
guenti misure: 

lire 25.000, più lire 3.000 di maggiora- 
zione per ogni familiare a carico agli assi- 
stiti per assicurazione prdpria; 

lire 15.000 agli assist.iti in qualitd di fa- 
miliari a carico del lavoratore assicurato. 

ART. 4 .  

Agli assicurati contro la tubercolosi e loro 
familiari a carico, assistiti con ricovero in 
luogo di cura per almeno 60 giorni e dimessi 
per gLaa.rigione o stabilizzazione successiva- 
mente alla data di entrat.a in vigore della pre- 
sente legge, ovvero che alla suddetta data 
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fruiscano dell’indennità post-sanatoriale, spet- 
ta, a domanda, dopo il periodo di trattamen- 
to post-sanatoriale di cui all’articolo 2 della 
presente legge e per un periodo di due anni, 
un assegno di cura o di sostentamento nella 
misura di lire 240.000 annue pagabile in rate 
mensili posticipate. 

Tale assegno è concesso agli assicurati ed 
ai loro familiari a carico la cui capacità di 
guadagno in occupazioni confacenti alle loro 
attitudini sia ridotta di almeno due terzi per 
effetto della malattia tubercolare. L’assegno 
è rinnovabile per altri due anni perdurando 
la predetta riduzione. 

Ai familiari a carico di età inferiore agli 
anni 15 l’assegno è concesso qualora siano 
accertate minorazioni che rendano necessa- 
rio un ulteriore trattamento a titolo di cura 
e di sostent.amento.. Qualora nel corso di go- 
dimento dell’assegno il minore compia il 
quindicesimo anno di età, ai fini del rinnovo 
biennale della concessione dell’assegno me- 
desimo si applica il criterio di cui al comma 
precedente. 

L’assegno non I: cumulabile con la nor- 
male retribuzione continuativa ed a tempo 
pieno né con i trattamenti di cui agli arti- 
coli 1 e 2 della presente legge. 

ART. 5. 

La misura del sussidio giornaliero a titolo 
di assistenza durante il ricovero e dopo il ri- 
covero, in favore dei cittadini non abbienti, 
il cui reddito imponibile sia inferiore a lire 
960.000 annue, colpiti da tubercolosi ed assi- 
stiti dai consorzi provinciali antitubercolari 
è così fissata: 

1) durante il ricovero: lire 700 giorna- 
1.iere più la maggiorazione di lire 200 per il 
coniuge, per ciascun figlio, fratello, sorella o 
equiparato a carico e per ciascun genitore o 
equiparato a carico; 

2) successivamente ad un ricovero di du- 
rata non inferiore a 60 giorni e per la du- 
rata di un anno: 

a)  per i capi famiglia: lire 1.300 gior- 
naliere più le maggiorazioni, indicate al pre- 
cedente punto i), per i familiari a carico; 

b )  per i non capi famiglia: lire 650 
giornaliere. 

Inoltre ai medesimi cittadini non abbienti, 
che nel corso del mese di dicembre fruiscano 
di prestazioni antitubercolari sanitarie od eco- 
nomiche, viene corrisposto un. assegno natali- 
zio di lire 15.000. 

ART. 6. 

I ricoveri di primo intervento in ospedale 
per tubercolosi debbono essere considerati ur- 
genti in ogni caso e all’uopo saranno appli- 
cate le norme previste dal terzo comma del- 
l’articolo 2 della legge 12 febbraio 1968, n. 132. 

ART. 7. 

Fermo restando quanto disposto dall’arti- 
colo 4, le prestazioni previste dalla presente 
legge decorrono dal 1 O  gennaio 1971. 

ART. 8. 

I nucIei familiari, dei quali uno o più com- 
ponenti sia stato ricoverato in luogo di cura 
per tubercolosi, hanno diritto alla attribuzione 
di 2 punti per l’assegnazione di alloggi popo- 
lari costruiti con spesa a totale carico dello 
St.ato o della GESCAL. 

ART. 9. 

Le amministrazioni statali anche ad ordi- 
namento autonomo, gli enti pubblici e tutti 
i datori di lavoro del settore privato aventi 
un numero di dipendenti superiore a 35 unita 
hanno l’obbligo di conservare il posto ai lavo- 
ratori subordinati affetti da tubercolosi fino a 
due mesi dopo la data di dimissione dal luogo 
di cura per avvenuta guarigione o stabilizza- 
zione. 

La conservazione del posto, salvo che di- 
sposizioni più favorevoli regolino il rapporto 
di lavoro, non comporta riconoscimento di 
anzianità. 

ART. 10. 

E istituita la vaccinazione obbligatoria 
contro la tubercolosi per le seguenti catego- 
rie di soggetti: 

a)  i soggetti cutinegativi, dal quinto al 
quindicesimo anno di età, figli di tubercolo- 
tici o coabitanti in nuclei familiari di amma- 
lati o ex ammalati di tubercolosi; 

b )  i soggetti cutinegativi, figli del per- 
sonale di assistenza in servizio presso ospe- 
dali sanatoriali; 

c )  i soggetti cutinegativi, dal quinto al 
quindicesimo anno di età, che si trovano in 
zone depresse ad alta morbosità tubercolare; 

d )  i soggetti cutinegativi, addetti ad 
ospedali, cliniche ed ospedali psichiatrici; 



e)  gli studenti di medicina, cutinegati- 
vi, all’atto della loro iscrizione alle università; 

f )  i soldati, cutinegativi, all’atto dell’ar- 
ruolamento. 

I1 Ministero della sanith provvede all’or- 
ganizzazione relativa ai servizi per la vacci- 
nazione. 

All’onere derivante dall’applicazione del 
presente articolo, si provvede con 2 miliardi 
annui di lire conferiti al Ministero della sa- 
nità dall’INPS che preleva la somma dal get- 
tito dei contributi per l’assunzione obbliga- 
toria contro la tubercolosi. 

Con regolamento da emanarsi entro sei 
mesi dalla data di pubblicazione della pre- 
sente legge, con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del ministro della 
sanità di concerto con i ministri del lavoro 
e del tesoro, saranno stabilite le modalità per 
l’esecuzione della vaccinazione contro la tu- 
bercolosi. 

ART. 11. 

All’onere di lire 3 miliardi e 800 milioni 
derivante dall’applicazione del precedente arl 
ticolo 5 si farà fronte con un corrispondente 
aumento degli stanziamenti iscritti ai capitoli 
1205 e 1212 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità. 

Per l’anno finanziario 1971 all’onere di 
cui al comma precedente, si provvederà per 
lire 2 miliardi e 300 milioni mediante ridu- 
zione di pari importo dei fondi stanziati al 
capitolo 6036 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro; e per la resi- 
dua somma di lire 1 miliardo e 500 milioni me- 
diante corrispondente riduzione dei fondi stan- 

ziati al capitolo 3523 dello stato di previsio- 
ne della spesa del Ministero del tesoro, da 
riferirsi alla voce (( Regolazioni finanziarie 
varie ) I .  

11 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

I1 sottosegretario Rampa fa presente che 
intendimento del Governo esaminare la pos- 

sibilità di anticipare la decorrenza delle prov- 
videnze. Al momento, l’anticipazione risulta 
possibile per gli assistiti dall’INPS, mentre 
difficoltà di copertura si oppongono all’anti- 
cipazione per gli assistiti dai consorzi antitu- 
hercolari. Suo proposito 8 ,  per altro, di arri- 
vare a soluzioni non discriminatorie. 

Dichiara inoltre che, presa visione del te- 
sto elaborato su cui concorda, il Governo ri- 
lirerà la richiesta di rimessione. 

Il Presidente, preso alto della dichiarazio- 
ne del Governo, rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bollsltino delle Giunte e delle Commis-  
sioni parlamentari del 21 ottobre 1970, nel 
comunicato della VI1 Commissione (Difesa) 
in sede referente, a pag. 13, prima colonna, 
gli ordini del giorno nn. 13, 12 e 14 presen- 
tati dai deputati Boldrini ed altri, devono 
invece essere considerati presentati dai depu- 
tati Nahoum ed altri. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sugli eventi del giugno-luglio 1964. 

Lunedì 26 ottobre, ore 16,30. 

II COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Martedì 27 ottobre, ore 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere su i  disegni d i  legge:  
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del turismo e dello spettacolo per l’anno 
finanziario 1971 (Tabella n. 20); 
- (PareTe alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Fortuna. 
Rendiconto generale dell’Amministrazio- 

ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tori: Palmitessa e Fortuna. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Martedì 27 ottobre, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell‘esame dei  disegni d i  1 I .. 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1971 (2687) - Relatori: Mussa 
Ivaldi Vercelli per l’entrata e La Loggia per 
la spesa - (PaTere della I I ,  Z I I ,  I V ,  V I ,  VII ,  
T’III, I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  XIII  e X I V  Commissione) .  

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) - Relatore: Longo Pietro - (PaTeTe 
della I l ,  Z I I ,  I V ,  V I ,  V I I ,  V I Z I ,  I X ,  X ,  X I ,  
X I I ,  X l I l  e X I V  Commissione). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 28 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1971 (2687); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1971 (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1969 
(2688) ; 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore : Musotto. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sui fenomeni di criminalità in Sardegna. 

Giovedì 29 ottobre, ore 10. 

Esame del programma dell’attività della 
Commissione e dei gruppi di lavoro. 

(Presso il Senato della Repubblica) 

STAÉILI MENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOhiBO 

Licenziato per la stampa alle ore 2.2. 


